
        Orario S. Messe 10-13 agosto 2026 

Adorazione Eucaristica a Malnate 

Giovedi 10-11.30 e 20.30-22 
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Sabato 29 agosto 
Pellegrinaggio serale in bus  

al  S.Monte di Varese 
18.15 partenza -  

salita, recita del S.Rosario e 
20.30 S.Messa in Santuario 

Iscrizioni - € 15 -: 
nelle segreterie parrocchiali  

Malnate 0332428253  
e Gurone 0332891942 

10.30 a Gurone 
Tutte le altre Messe sono sospese 

Domenica  
16 agosto 
San Rocco 

20.30, recitiamo  
insieme il S.Rosario 
alla cappella votiva 

di S.Rocco  
(piazza Repubblica, 

Malnate)  

programmi sul sito 

www.parrocchiemalnate.it 

29 agosto - 6 settembre 

6-14 settembre 

14 agosto 
S.Simpliciano,  

maestro 
di S.Ambrogio e 

S.Agostino 
Preghiamo per tutti  

gli educatori 

11 agosto 
S.Chiara d’Assisi 
Preghiamo per  
tutte le Suore 

‘IN CAMMINO’  
AVVISI 9-16 agosto 2026 
mail:dongiuseppe.lazzati@virgilio.it 

Tel : 338 600 0761 - www.parrocchiemalnate.it 

segreteria Malnate: 0332428253 

segreteria Gurone: 0332861942 

Lunedi 10 agosto 
Festa di S.Lorenzo,  

diacono e martire 
 

Patrono di Gurone 

 
 

10.30, S.Messa solenne 

e accensione del ‘faro’ del martirio  

col Vescovo Mons. Luca Raimondi 

(sospese le S.Messe delle 8 a Malnate  

e delle 17 a S.Salvatore) 
 

12.15, Pranzo della festa 

Vendita del dolce della festa 
 

20.30, S.Rosario in oratorio a Gurone 

Se San Lorenzo, diacono e martire romano del III secolo, potesse parlare oggi 
alle nostre comunità cristiane, la sua voce risuonerebbe con la stessa auda-
cia, gioia e radicalità con cui affrontò la vita e la testimonianza della fede. 
Ecco i tre messaggi chiave che rivolgerebbe al nostro presente: 
1. «Riconoscete i veri tesori della Chiesa» 
Quando il prefetto di Roma gli ordinò di consegnare le ricchezze della comu-
nità, Lorenzo si presentò radunando i poveri, gli ammalati, gli emarginati e gli 
orfani, dicendo: "Ecco i tesori della Chiesa". 
A noi direbbe: 
«Non lasciatevi incantare dall'efficienza, dal prestigio sociale o dalle strutture 
materiali. La bellezza e il valore della vostra comunità non si misurano dalle 
risorse o dalle grandi e belle strutture, ma dalla capacità di chinarsi su chi 
soffre e di mettere al centro chi è invisibile agli occhi del mondo.» 
2. «Custodite la fede con coraggio e senza paure» 
In un'epoca segnata da persecuzioni e incertezza, Lorenzo non ha ceduto 
all'ansia né al compromesso con lo spirito del tempo. 
 



A noi direbbe: 
«Oggi non vi si chiede il martirio del sangue, ma quello della coerenza quoti-
diana. Non abbiate paura dell'indifferenza o dell'ostilità dell'ambiente che vi 
circonda. Vivere il Vangelo con autenticità richiede coraggio, ma la verità di 
Cristo non si svende per compiacere la moda del momento.» 
3. «Donatevi con gioia (e un pizzico di autoironia)» 
La tradizione ricorda Lorenzo per il suo incrollabile buonumore perfino sul luo-
go del supplizio («Da questa parte sono cotto, giratemi!»). La sua gioia deriva-
va dalla certezza della Risurrezione. 
A noi direbbe: 
«Non siate cristiani tristi, cupi o lamentosi. Il servizio agli altri e la testimonian-
za di fede non sono un fardello, ma una fonte incomparabile di gioia. Imparate 
a sorridere anche nelle difficoltà, superando le divisioni interne con la legge-
rezza di chi sa in chi ha posto la propria speranza.» 
In sintesi 
San Lorenzo ci inviterebbe a passare da una comunità ripiegata su se stessa a 
una Chiesa diacono (ossia servitrice): collaborante e aperta alle periferie, co-
raggiosa nella testimonianza e radiosa nella speranza. 

 

«Guardate in alto,  

camminate insieme» 
Cosa direbbe oggi Maria Assunta  

alla nostra comunità? 
Se potessimo tendere l'orecchio e ascoltare la 
voce di Maria, assunta in cielo in anima e cor-
po, le sue parole non sarebbero un discorso 
astratto, ma un abbraccio di madre rivolto alla 
vita di tutti i giorni della nostra comunità.  
Probabilmente ci direbbe: 
«Non abbiate paura della fragilità.» 
Maria ci ricorderebbe che il nostro corpo, la 

nostra storia e le nostre fatiche quotidiane hanno un valore infinito. Sono doni di Dio 
immensi che non vanno sciupati né usati o rovinati a nostro piacimento istintuale. Il 
cielo non è una fuga dalla terra, ma la promessa che nulla di ciò che amiamo andrà 
perduto. 
«Parlate spesso con me e fidatevi.» 
Ci inviterebbe ad aprirle il cuore con semplicità: «Cercatemi nella preghiera e confida-
tevi con me.  

 

 

Orari S.Messe: 

Venerdi  14 agosto:  
8 a Malnate  

17 salita e S.Messa a Monte Morone  

(sospesa ore 18 a Malnate) 
 

Sabato 15 agosto:  
8 a S.Salvatore- 9.30 a Malnate -  

10.30 a Gurone -  

18 a Malnate (vigiliare della domenica) 
 

Domenica 16 agosto: 
8 a S.Salvatore - 9.30 a Malnate -  

10.30 a Gurone - 18 a Gurone 

Portatemi i vostri dubbi, le gioie, le speranze e la stanchezza di ogni giorno. Io prendo 
ciascuna delle vostre parole e la porto al mio buon Figlio Gesù, perché nulla del vostro 
vissuto vada smarrito.» nulla del vostro vissuto vada smarrito.» 
«Custodite la speranza, nascosta  dal buio.» 
Lei, che ha detto il suo «Sì» anche senza avere tutte le risposte, ci incoraggerebbe a 
non cedere al cinismo che si traveste di noia o di perdita di motivazioni e di senso e a 
continuare a scommettere sul Vangelo, anche nei momenti più difficili. 
«Siate una casa dalle porte aperte.» 
Infine, da Madre della Chiesa, ci chiederebbe di prenderci cura gli uni degli altri. Una 
comunità che guarda a Maria Assunta è una comunità che sa farsi vicina a chi si sente 
solo, chi soffre e chi cerca un senso. 
«Guardate verso il Cielo per ricordare qual è la vostra meta, ma tenete i piedi 
ben piantati in terra per servire chi vi sta accanto.» 
Che la festa dell'Assunta sia per tutti noi un richiamo a camminare insieme, con gioia e 
con la certezza di non essere mai soli. 
«Siate una casa dalle porte aperte.» 
Infine, da Madre della Chiesa, ci chiederebbe di prenderci cura gli uni degli altri. Una 
comunità che guarda a Maria Assunta è una comunità che sa farsi vicina a chi si sente 
solo, chi soffre e chi cerca un senso. 

«Guardate verso il Cielo per ricordare qual è la vostra meta,  
ma tenete i piedi ben piantati in terra per servire chi vi sta accanto.» 

 

Andrò a vederla un dì’ in cielo patria mia;  
andrò a veder Maria,mia gioia e mio amor. 

Al ciel, al ciel, al ciel: andrò a vederla un dì. 
 

Che la festa dell'Assunta sia per tutti noi un richiamo a camminare insieme, con gioia e 
con la certezza di non essere mai soli. Non sia solamente giorno di grigliate o di spen-
sierato divertimento: alla Messa Maria ci aspetta per parlarci di Gesù, unica e sola vera 
speranza. 

Il reliquiario di S.Teresina di Lisieux  al Carmelo di Legnano 
(via del Carmelo, 21) 

Mercoledì 12 agosto 
Ore 20:30 – Arrivo delle Sante Reliquie. Sistemazione e prima pre-
ghiera silenziosa. Veglia di preghiera guidata dalle Monache Carme-
litane Preghiera personale notturna.  

Giovedì 13 agosto 
Dalle ore 07:00 – Apertura della Chiesa ai Fedeli per 
l’ostensione continuata delle Reliquie 
Ore 8:30 Lodi Mattutine guidate dalle Monache Car-
melitane 


